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IMILIONI DIEURO
AFFIDATI ALL’ISTITUTO

Daiprimicalcoli degli
inquirenti, ilcaveaudella
Nesavrebbe dovuto
ospitare 38milioni dieuro
affidatiall’istitutodalle
banche.Almomentogli
inquirentiipotizzano la
sparizione“soltanto” di23
milioniin banconote.

Ilsospetto

LaNes èunasocietàcheopera
damoltianninelVicentino. In
passatosiera occupataanche
dellavigilanzaintribunale,
primadiperdere ilbando di
concorsoa favoredell’istituto
cheoperatuttora apalazzo di
giustizia.Mala Nessorveglia la
baseamericanacon alcune
specifichemansioni, esi
occupadel trasportivaloriper
diversesocietàdellaprovincia
berica.

Inpassatoeragià finitanei
guai,sempre nelTrevigiano.
Milionidieuro prelevatidalla
Bancad’Italiaetrasportati
senzasorveglianza.Documenti
ufficialideliberatamente
falsificati per farsparire i
carichieccezionalidairegistri
diviaggiodellasocietà. Queste
leaccuse, pesantissime,mosse
neiconfronti diLuigiCompiano
eFilippoSilvestri,
rispettivamente presidentee
consiglieredelagato dellaNes.
Ladenuncia erastata
presentatainprocuranel
febbraio2012. Alla Nes
venivanocontestati unaserie
ditrasporto-valori irregolari.
Secondola normativadettata
dallaquestura, l’azienda
avrebbedovutoorganizzare i
suoiviaggi senzamaisuperare
lasoglia dei500 milaeuro
(limitemassimo per viaggicon
mezzinon super-corazzati),

comunicandoil carico all’ufficiodi
poliziaedichiarando il tragitto.
Cosasuccedeva? Cheentrava in
Bancad’italia, caricava nel
blindatomilionidieuro senza
potenziareil sistemadivigilanza,
cambiaremezzoechiederealla
questural’assistenza imposta
dallanormaper trasporti
eccezionali,epartiva allavolta
degli istituti dicreditoper le
consegne.L’inchiestasi chiusecon
unasanzionedi35mila euro.
Intantotra i lavoratoritrevigiani
impegnatiin unadifficilevertenza
emergetuttolo sconcerto:«Non
sapevamoniente»,•

Ivecchiguaidella società

LaNes operaanche allaEderle

Sommeingentissime
Masenzavigilanza

Diego Neri

Ventitrè milioni di euro spari-
ti nel nulla, e decine di dipen-
denti - solo a Vicenza - che tre-
mano.Èunabuferaquellache
ha colpito nelle ultime ore la
NorthEastService(Nes), stori-
ca società di vigilanza privata
Trivenetaconmoltiappalti im-
portanti nella provincia beri-
ca. A partire da quello con gli
americani: le guardie giurate
della Nes sorvegliano la caser-
ma Ederle.
La procura di Treviso ha av-

viatoun’inchiesta peraccerta-
re dove siano finite tutte quel-
le banconote custodite dalla
Nes, reclamate da alcune ban-
che senza soddisfazione. L’in-
dagineinmanoallaguardiadi
finanza è partita da alcuni
esposti presentati da vari isti-
tuti di credito, tra cui Intesa,
Veneto Banca e Antonveneta.
«È tutto ancora fumoso e stia-

mo cercando di capire cosa è
accaduto»hadettoun investi-
gatorespiegandochegliaccer-
tamenti sono solo agli inizi e
devonoesseresentitisia iverti-
cidellaNes,chehasedeaSilea
nel Trevigiano, che gli istituti
di credito i quali avevano affi-
dato a quest’ultima la raccolta
e la custodia del denaro nei
suoi caveau.
Il caso è scoppiato quando,

negli ultimi giorni, le banche
hanno chiesto di prelevare del
contante, ricevendo dalla Nes
risposte molto vaghe, fra cui
quella che, al momento, non
c’eradenarodisponibile.Èan-
cora in corso di quantificazio-
ne l’esatto ammontare del de-
naro che sarebbe sparito dal
caveaudellaNes,anchesefon-
ti investigative riferiscono che
allo stato le banche lamenta-
no complessivamente l’assen-
za di 23 milioni di euro. Una
cifra che potrebbe diventare
ben più alta nel momento in
cui si dovessero rivolgere alla
finanza altri istituti - si parla
di cinque banche in totale -
cheavevanoaffidatoallasocie-
tà la gestione del loro contan-
te. Una stima fa riferimento a
38milioni di euro.
Gli investigatori sonoal lavo-

ro per sentire i vertici dell’a-
zienda, ma al momento man-
tengono l’assoluto riserbo sul-

l’esito delle verifiche.
L’istituto di vigilanza, infatti,

sioccupadella raccoltadelda-
narodaversarenellecassedel-
le banche e dei trasferimenti
del contante. L’altra mattina,
alcuni direttori di filiale si so-
no presentati a Silea davanti
alleporteblindatedell’istituto
per reclamare i loro soldi.
«Noncisono»,èstatolororife-
rito.
Che fine abbiamo fatto quel-

lebanconote al momento è un
mistero. Una delle voci incon-
trollate è quella che qualcuno
fra i vertici della società sia
sparito con i quattrini, ma si
tratta - fanno sapere da Silea -

diun’ipotesi senza fondamen-
to. Certo è che spostare 23 mi-
lioni di euro senza lasciare
tracce è impresa impossibile.
Sarà compito degli inquirenti
cercare di fare chiarezza; al
momento l’ipotesi di reato su
cui la procura indaga è quella
di furto aggravato.
Comedetto, lapreoccupazio-

ne per i dipendenti vicentini
della Nes è massima, anche
perchè l’istituto dà lavoro a
qualche decina di dipendenti
chenelleultimeorenonsareb-
bero riusciti ad avere rassicu-
razionidalla sedecentrale sul-
l’accaduto e sul loro futuro. •
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Lasede dellaNorthService dove erano conservati nei caveau isoldi delle banchevenete

LasocietàcontrollaaVicenza
anchelacasermaEderle
Itimoridelleguardiegiurate
chetemonoperlostipendio

Laprocura
diTreviso
haavviato
un’inchiesta
LaFinanza
sigillaicaveau

CLAMOROSASCOPERTA. L’istitutodi vigilanzaNorth EastService nonè ingrado direstituirel’ingente sommaalle banche perlequali stavalavorando coiblindati

Colpoaicaveau,spariti23milioni
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